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TORINO, Ai GENNAIO 4469, 


ITALIA 
Rivista. 


I ministeriali ostentavano la tranquillità è l'ordine 
che dicevansi godere lo provincie meridionali, che 
pare avevano, già provate le delizia della macinazione 
‘e quiodi sapevano che non era quella. bratta 
che i nemici del Governo compiacevansi di dire. 

Ma anche quest'eccezione doveva ricevere tosto 
ina crudele, smentita. La' tassa non cagionò ivi, 
per quanto sinora si sa) effusione di sangue, per la 
buona ragione che non venne riscossa; di che nen 
ha molto da consolarsì il ministro delle, finanze. La 
Gazzetta ufficiale annovera tra le provincie ia cui 
non era accaduto alcun disordine la Basilicata. Orbene, 
sécondochè scrivono” al ema , nel primo giorno 
dell’anno fvvenie a Potenza tale tumulto che il 
prefetto credette bene! «vignarsela e ì carabinieri © 
le.guardie di sicnrezza furono impetenti a conte- 
mere: gli eccossi, E disordini eguali accaddero in 
altri paesi di quella provincia. 

E all medesimo gioraale. scrivono da Terlizzi 
‘che gono come in istato' d'assedio, Tulle le pratiche 
fate: coi mogoai sono andate a vuolo. Essi affer- 
‘marono di non voler affrontar l'ira del popolo. 
perciò mandato va manipolo di truppa di linea. con 
‘un rinforzo di carabinieri e di forza doganale, colla 
speranza che i loro argomenti: fossero più elo- 
quenti di quelli della. Gommissione e della Giunta 
municipale. 

È le notizie di Nicosia inducono a'credere che 
quell'ondazzo. di opposizione alla nuova tassa del 
sig. Digay si sia propogeto anche in Si 

Ma so per essa sì riempiono di Tutto le famiglie 
nen si riempiono di denaro le casse dello Stato: 

La Gaz: di Torino osserva a questo riguardo 
she sono circa 18 mila gli uomini di bassa forza, 
mandati in permesso e richiamati in questa on- 
giuntura, Tolto il risparmio cui cagionava la. loro, 
assenza e calcolate le; non tenui, spese di trasporto 
essa crede. che il primo. risullametito della’ tassa 
della macinazione sorà una spesa di 25 milioni. 

Possiamo ad essa aggiungere la manutenzione di 
gli uomini che riboccano ‘ora nelle prigioni e avie- 
mio 'un nouvo argomento di rallegrarci della previ- 
denza del conte Cambray-Diguy e della maggioranza 
che lo ha sostenuto; 












































Aequi. — Ci scrivon 

Finalmente vedremo ristaurate le, antichissimi terme 
d'Acqui. Era questa una vera necessità, era un desiderio 
‘universalmente sentito. Noi ci rallegriamo di cuore con 
quell’onorevole, Municipio, che acquistando dal. Governo 
‘queste terme, abbia pur. compreso qual'era _il compito 
suo docretando riforme e migliorio che dovranno reudere 
quello stabilimento più gradito ‘e più proficuo agli ac- 
correnti, — Una Commissione di ottimi cittadini pre: 








duta dul senatore Saracco, alla cui perspicacia ed intel 
senza è dovuto un talo ‘acquisto, ha. subito chiamato 
nel suo! seno un distinto idrologo italiano ‘ed un abile 

rendere lumi e consigli dalla 


fagegnere, nello scopo di 
acionza e dalla pratica di questi duo egregi personaggi. 
— Difatti ci consta in modo positivo che quel: Municipio 
si mostrò immensamente sodiliafatto, ele proposte che gli 
furono fatte dal cav. dott, Garelli e dal car. ingegnere 
Comotto furono, unanimemente approvate. La scelta di 
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RIVISTA MUSICALE 


LIES 


Sì ‘spesero di molto chiucchiere a condannare la 
scelta della Mara di Flotow, per seconda opera al 
teatro Regio. | Generalmente sî diceva che essa 
vrebbe fatto cattiva figura stante il suo genere leg- 
gero non adatto alla nostre massime scene, tanto 
più poi che aveva a confronto. un’opera. colossale 
come l'Africana, Questa però non è la maia opi- 
nione ; appunto perchè la Morte è di stile cod 
opposto a quello dell'altra, parmi non sia il caso di 
un paragone; anzi per il contrasto devono risaltare 
i pregi dell'una © dell'altra. Comunque, se poca 
ducia il: pubblico poneva nell'opera, molta ge îs 
ravano gli artisti scelti ad interpretaria La siguora 
Peazoni, p, €s,, sebbena non conosciuta di fatto 
dai Torinesi, sapevasi pei molti. successi ‘avuti in 
parecchi grandi teatrì, cantante distiota. Del tenore 
Perotti; quantunque affatto sconosciuto, dicevansì 
pure mille belle cose. Il baritono Brignole aveva di 
già incontrato assal l'anno scorso, specialmente nel 





















suesti duo onorevoli consiglieri mon' noteva certo cisere 

igliore, tar;0 pîr la parto. modica, che per la parte 
architettonica. Con questi elementi l'avvenire di Acqui 
non' può fallire, 











1 fuvti campestri. 
(Ci scrivono : 
Carignano; 1868. 





Lessi nel n. 989 del di i gioraalo una corrispondonea 
dal Canavese che lamentando la frequenza dei furti cam- 
pestri ne rigetta in parte la colpa ai pretori-cho o pigri 
lasciano dormiro, i processi , o: paurosi abbondano nelle 


assolutorie ,,0 clementi. tengono leggiera la: mano nelle 
condaone. 





di appartenere alla classe di quei! paria sociali che sono 
i pretori, credo poter con sufficiente cognizione di causa 
segnalare ben altra ragioni per cui sl poco efficace rie: 
sca l'opera di distrarre i ladri di campagna. 

Una prima causa sta, nella mitezza della leggo stessa 
la quale mostra beusì una salutaro severità contro i re: 
cidivi, ma non colpisce sufficientemente. un primo furto ; 
0 di vora,, se questo venga commesso di giorno 6 per 
‘valore inferiore a lire venti, non è punito che con pere 
di polizia, cioò o cogli arresti da uno a cinque gioriì, 
‘ con ammenda da lire due a lire cinquanta. 

Può benal il pretore applicare ambe lo pene, ed è in 
ata facoltà dlinffiggere i duo massimi ; ma è altresì 
sciato alla rus coscienza; al suo criterio d'iidiggere ni 
che.il minimi di una sola, nò potrà dirsi che abbia 
fallito al suo dovere. Il corrispondenta del Canavese 
vorrebbe s'imponesse ai pretori di fare una giustizia meno 
imanitaria ma più utile; Non ci mancherebbe altro che 
togliere x quegli infelici magistrati, già: sotto ogni rap- 
porto maledettamente bistratti,. perfino l'indipendenza. 
nell'applicare le peno per reati di loro competenza: Non 
ci masicherebbe altro che instaurare il malvezzo di cor- 
reggero le leggi con qualche circolare (1)1 La Jegge non 
doro considorare un furto campestre como tn fatto iso- 
lato, chè preso come tale non'sarebbe se non tina insi- 
guiticanto puntura di spillo; deve por mente alla facilità 
che ha di moltiplicarai, e alla difficoltà di scoprirai; ep. 
percib contenere in s6 stesss tutta Ia neverità necstas- 
rio. Tolgaai perciò la pena. dell'ammenda, irrisoria trat- 
tandosi di reati commessi: da nallatosenti , e chio ha bi- 
sogno di nina lunga trafila per'dar Inogo alla sussidiaria; 
alla pena degli: arresti sostituiscasi quella del'carcere 
«allora qualclie passo: uarà fatto; oltre di clio sarà sce- 
muto l'enorme salto che ora.si trova' tra In' pena di un 
primo furto e la pens per una reciliv 

Una seconda causa: ita nel servizio dello guardie ru- 
rali; A_parte:cho' în molti Comuni il loro nemero è in- 
sufficiente all'ampiezza del territorio, per lo più il’ loro 
servigio si fa di giorno) ed ancora! si prediligono: quelle 
regioni dore una benefica osteria od un riconoscente pro- 
prietario tenga in pronto uns bottiglia di quel buono. 
JI reggimentare per provincia, le guardie parmi surobbe 
mezzo acconcio per ottenere’ che si avesse un servizio 
migliore. Poi quelle benedetta guardie sono dotate di una 
igiioranza tale che i loro processi. verbali starebbero n1- 
‘ni meglie nello colonne del Buonumore anzi che a base 
dî un giudizio ; donde în troppi casi la necessità di una 
istruttoria preliminare, che toglie al giudizio © alla con- 
danna quella essenzialissima dote ch'asser dere la sol- 
locitudine. Si diano alle guardie appositi stampati che con- 
teogano il minor numero pomsibilo di vani dà riempire , 
a allora sl verbale: contenendo di per sà tutta le/neces- 



































(1) 21 sig: pretore non ha interpretato dene le parole 
del nostro corrispondente. Egli non chiedeva ai pretori 
altro che la maggiore severità nei limiti, della legge. 
(Nota della: Direzione). 





‘Don Carlos, dove per la malattia. sopravvenula al 
Cologni, aveva provvisoriamente assinta ‘la parte 
di Rodrigo, 

Sabato scorso; 2 gennaio, aveva: dunque luogo la 
prima rappresentazione. della Marta, ‘Quale ne fu 
l'esito? Non infelice. certamente; gli applatsi non 
mancarono, ma all'uscire ‘dal teatro ciascuno diceva 
essere poco soddisfatto. Yediamone il perchè. 

La ‘signora Pozzoni è un'artista simpaticiss 
phrsoba e di voce, ma ad essa la perte di Maria 
qon conviene gran fato ; quantunque possieda; una 
voce molto estesa da salire fino; al do diesis acuto; 
noo' l'ha di genera leggiero da patere.scherzere 
spnza fatica su quelle note acale; che sono, quasi 
direi, il puoto, d'appoggio della parte di Marta. \Ra- 
gione per cui è costrella a-cantare ‘con un cerlo 
riguardo, con una certa circospezione, col fare 
somma di chi cammina sulle uova. Tn causa dî ciò, 
a chi non potè afferrarne. questa vera ragione, fio) 
OSSEE po'fredduécîa, un po’ compassata. 
lladimeno mi affetto a constatare che incontrò 
alsai; © chie tutti attendono di grand'avimo. l'occa 
ta ‘d’applaudiria in un'altra opera. 

‘Al tenore Perotti non si può dire che Ja parte di 
jonello male gli si attagli, ma ba un grande svan- 

















ggio, ed è quello ‘di’ pronunziare ‘ orrendemente 
lftaliano; non v'è mestieri di grande acumo per 








Una terza causa sta nella riluttanza dei municipi ad 
utorità' giudiziarie. Il detto 
\ppiceato un’ uomo che non. 
‘avease il‘ suo bravo certificato! di buona condotta in sac- 


axsecondare l'opera delle 
: mon esseraî mai 








ai rei?) E quanti ‘non \scno quelli che chiedono sì ac- 
cordino dilazioni ai condannati’ per subire la pero ? Ed 
essendo! anche questa ina dolorosa verità, con quale a- 
nimo ed a che pro dovranno î pretori: prendersela a cuor 
tanto da fare una giustizia più utile'che uanitttia ? 
Una sosta’ cass è lo coragiismento del pretori i quali 


coceia; ‘contiene una dolorosa vorità; Perocchè i municipi | vedono la loro carriera; tenuta' e:spra allo stelo grado 


interrogati. sulle qualità morali; di un'indiriduo , 0,ri- 
un certo modo: gesuitico; per. cui non sì può 
raccappezzaro un concetto, preciso, oppure con una tola 
dogon di una causa migliore, battezzano per. galautiomo 
talo che avrà, già subito pareochio condanne. Quanto 
Importi nella valtitazione del. resto 0 più ancora nella 
applicazione della. pens, il gindizio che il peso atesso 
nella persona de' suoi rappresentanti | emetta sul cento 
di un inquisito , niuno è cho noa seda. Ma fino ache 
1 signori. componenti le, Giunte municipali non ram- 
menteranno il dorere che loro incumbo di essere i gelo:i 
cuatodi degli interessi morali , materiali ed intellettuali 
del prese, 5\che per adempiero a questo dovere uopo è 
che si spoglino delle proprie individualità e non portino 
T'individualo paura d'una vendetta | 

che li trattica» dal dir pane al paso o ladro a chi rubey 
drnnno sempre zoppicando, peichè alla în fine 


‘spondone 





in seno al municipi 


10 coso 
‘sarebbe indiscreto pretendere che il pretore fosso la: zampa 
che levi lo castagne dal fuoco per conto di chi o indo- 
lenta non se ne cura, 0. paurose teme) di. scottarsi. Ca- 











‘ecant. consules. ne reipublice detrimentum fiat; © col loro 


appoggio la magistratura potrà. fare opera; proficua: 
Una quarta causa sta nella poco, meno che ridicola 


fstittizione del_P. M. presso lc pretore, Al certo piacer 
dovette al legislatore quella simmetria per cui dal basso 


all'alto della: giustizia punitiva si osserva la stesita forma 
di giudizio, ma la pratica distrugge le illusioni della teo- 
rica. Di vero chi rappresenta il P. M. apo le preture 
‘suol essera_il vice-pretore , un nofaîo i cui particolari 
interessi gli consigliano di tenersi amici glì abitanti tatti, 
‘oppure il sindaco 0 quel qualuniue consigliere comunale 
st cuî il pretore' può mettere lè mani addosso nel giorno 
dell'udienza ; e’ questi non può dimenticare di aver un 
‘su0 campicello su cui potrebbo sfogarsi l'ira di colui che 
{oese colpito da una requisitoria severa, ond'è che le con- 
‘Glusioni mirano sempre al più intimo minimum delle peno. 
Ed il pretore; dovrà egli fare di più di quanto creda i 
debba ‘fare nell'interesse del passe, quel sindaco o con- 
digliore che proferi la requisitoria? egli, estranco al pacso, 
non assumerà l'aspetto di fare atto di malignità aumen: 
fando la dose della pen 


























tina circolare ministeriale pose a disposizione dei pretori 


alcuni delegati ambulanti per. rappresentare il Pubblico 
Miofstero in mancanza d'altri. Ma. quale sia l'utile che 


‘ambulanti 





arrecar possono alla giustizia questi. merci 
di requisitoria è difficile a conoscersi, Dunque 0 si sop- 


prima l'istituzione del M. P. oppmo,, se l'amore della 


Aimmetria ha da provalero, sì restituiscano in vita i da- 
legati mandamentali, persone estranee al par 
indipendenti, e oltre al càmpito di vegliare alla sicurezza, 
pubblica, si attidi Joro esclusivamente l'incarico di rap 
preseatare il P. M, e allora questo rappresentanta , se 
non compiutamente intrutto, almeno sufficientemente 
farinato di leggi penali , potrà aiutare: efficacemente; il 
pretore (I). 

Una quiata causa sta nell'indolonza dei damneggisti 





atessi i quali scriveranno) bensì articoli nei! gioruali o 


lettere anonime ai pretori per doleraì del farti campo» 
‘tri, ma non baano Îl coraggio di prender parte attiva 

che giustizia si fucola, E quanti anzi non sono i dan- 
Reggiati che supplicano essi atessi i pretori di perdonate 





(1) .Noi niamo piuttosto: per la privia di. queste due 
gisoluzioni: si abolisca #1 Ministero: Pubblico. (I), 








Gapire, dopo poche parole, ch'egli è tedesco. Ha 
‘na bella voce, intuonata ed estesa nientemeno che 
al do, ma non da farla figurare. Primieramente ha 
dn cattivo attacco di nota, ed è questo un brutto 
difetto, pershè quello strisciare la voce che fa nel 
prendere la nota poco moltissimo all'accento e fi- 
disce per dar noia. Ta secondo luogo na fraseggia 
bene; în parte er cattiva scuola ed in parte. pel 
difetto sovra, notato di pronunzia, le dos o fre ul- 
time uute gella frase si perdono nella nebbia. 

Egli è giovane, e se vorrà studiara di proposito, 
potrà facilmente disfarsi di questi difetti, ed allora 
Don mancherà a lui una brillantissimna carriera. 

Aochie al baritoao Brignole non sta la sua parte, 
è troppo bassa per lbi;. ha bensì tentato di aggit- 
starsela con parecchie puntature, ma inutilmente. 

Della signora Luini , contralto , amo. meglio 
tacere, e. con ciò credo di usarle tutt i riguardi 
possibili; le'dirò soltanto che essa ha un debito di 
riconoscenza versola gentilezza del pubblico torinese. 

Il boffo Aristide Fiorini disse bene la sua piccola 
porte, Direi peraltro che se non stuona lui, fia però 
duo piccoli baffetti biondi che stuonano terri]. 
mente coî due folti favoriti ch'egli s'aprlicò al viso. 
Non occorra. dire ‘ché orchestra © cori andarono 
benone; questa-è omai una cosa inteso. 

















La morale di quanto veoni dicendo fino qui sì è 





Non avrà l'aria di fallire alla 
doferenza che pur dere il giadicante a quel fanzionario 
cho la leggo gli pone al fianco qual sentinella della Jogge? 
Un malinteso principio di economia ha deltata Ja sop- 
pressionie del delegati mandamentali di P. S. Vero è che 


opperciò 





di abiezione. ‘Ma sa questo! proposito io non saref che 
ma com. di più olamambiu) i! deserto. Tatti, tutti; una 
voce dicenter riconostono chel Î pretori sono 1 peggio 
arattati di tutti gl'impiogati ; eppure ? il disavarizo' nel 
‘bilancio c'è, è chi ‘sa'che' terendo sempre i pretori' allo 
‘ateechetto,i non venga' quello’ a' sparire l' Ma; v'hx chî pre: 
tendo che potebberalfhro' economie ‘in altri miodi/e mi- 
glioraro ; una benedetta volta , /la' sorte di quei funxîo- 
nari vha chi al ostina’ a ricordare Ia' massima dignus 
est operarius mercede 1a, cho vorrebbe) diro merceda 
addatta alla ‘posizione sotialo' del ‘pretore, addatta alla 
risponsabilità' cho'assamo; addatta al'integrità cho debba 
avere; addatta alla: capicità (cho debbo spiegare. To! sono 
parto interessata e non. posso'dare sulla; materia un 
curo giudisio;;- parmi pers', a; lume di naso, che se 
protori potessero ricavare !I vitto] dal lavoro a vece di 
lavorare! solo quell tauto cha basti a sfuggire le puni- 
zioni, Invorerebbero volonterosi quel tanto che fosse né- 
cestario al puese, 

Conchiuderò rivalgindomi n° miei! compagni di ‘ivezitura 
‘ dirò loro che da noi in pato dipende la guarigione 
deli paesi dai'ladri di: campagna mediante tre: rimedi il 
primo è la sollecitudine a:sbrigaré 1 processi per. modo 
cho Il giudizio e Ia condabna' colpiscano l'rento: quas 
‘ancora flagrante ; il secondo è di Aitunciare: rpontane 
al diritto di spaziare) tra' un: vinsimum ridicolo eu ma- 
2rimuni cho può ensere efficace ; a ‘nol tanto costa l'uno 
‘quanto l'altro; tanto vale scegliere quello; che può recare 
utila| maggiore; il terzo è di correggere; la mitezza: della 
logge dandole quella verità. che. dimara' dalla: esora- 
plarità. È; uno comune di mandare ‘ai chi: dere subire! il 
carcere dei biglieiti d'invito come per. unu festa: da balli 
adoperiamo inveco i mandati di:cattura; illadro di fruttar 
di legna, di patate, riceva a;demicilib Ia. visita dei! cara» 
binieri; traversi le vio del passe! coi ferri alle mani. per. 
andaro: in; carcere! a, scontare la. penî j'oda'le persone 
affacciate alle finestre e alle) soglie delle botteglio-ripg-. 
tersi l'una all'altra: è'un;ladro; è um ladro; © otterremo 
qualche cosa. Ricordiamo che i. furti aampestri sì devono 
prendere in complesso, cioò ; pel male che tutti assiema 
accecano; presi in complessò danio l'idea di quell mi- 
glinio di spilli raccolti su di un cuscinetto con cui le gentil 
donne romane d'una volta torturavano Il seno alle schiave; 
e che pertanto la severità non sarà mai soverchia; Tale 
è il'mio sistema, et vidil! prator quod; esset donum, e mi 
ci fengo' malgrado: qualche minacoia nella, persona di cut 
già ebbi a godere; ion ultima fra.le delizie di cui è ;se- 
‘minatà la vila dei protori. 

‘Accolga, egregio. sig. Direttore, in buona pace questa; 
filastrocca; lo dia, se credo che, ne franchi In 'spen 
nore di un posticino nel 300 giornale, 
vivi ringraziamenti, e mi creda con distinta stimià 

Suo dov." servitore 
avo. G. A. Bousa, pretore. 


ATTI UFFICIALI 





























La Gaszetta Ulficiale del 9 gennaio: rocs: 

1 Un regio deereto (0. 5759) del 10 dicembre 
1858 con il quale cessano d'aver vigore lo disposizioni 
ministeriali a 7 maggio e 17 agosto 1863, concernenti 
gli studi o ‘le pratiche cui erano obbligati ‘colora che, 
dopo aver conseguito la licenza în wiatematiche pure 
nelle Univerzità' di Catania @ Mesina, aspiravano al di- 
ploma: dingegiiere architottò. 

Gli aspiranti predetti. dovranno perciò compiere 
studi in una gello\scuolo d'applicazione del Kegno, cd 








che se per mia parte non trovo criticabile la scelta 
della Morta in genere, la trovo. criticabilissima po- 
nendo mente che essa non è adattata a coloro che 

eseguiscono. Dimodochè questi. possono ripetere 
dall'opera l’effetto mancato, e viceversa, 

‘Contemporaneamente ‘alla. Marta andava in iscena 
il ballo La Tempesta del .corsografo. Borri, e, caso 
raro per noi, questo è ua ballo nuovissimo, scritto, 
appositamente. 

L'elfeyo che produsse tanto in me quanto. ‘oelin 
‘maggioranza de) pubblico, si è che quantunque non 
si possa chiamar bruito, pur. tuttavia finisce! per 
anooiare; è troppo lungo, le scene mimiche,.abbao- 
«dano troppo, 6 poi. l'argomento non, è (del genere 
preferibile. Come ebbi già a ‘dira altre volte Îl ge- 
riore faotastico è di difficile! riuscita, tanto più ai 
terzpi che corrono. ll pubblico ama il positivo, ‘e 
sbadiglia quando lo si vuole trasporiare mei luozh 
incantati, nell'olimpo e mel paradiso, qualche. rara 
volta il solo inferno possiede ancora, a.suo riguarilo 
qualche attrattiva 

Nelle altro città il gusto sarà differente, ma qui 
a Torino è ccsì. Anche la, luce elettrica che’ nalla 
Tempesta ha una parte importante, non ebbagtia! più, 
è divenuta una: cosa troppo abituale. Fate dei sl. 
labili di crestaie, di foraîe, di soldati, di vivangiere 
od anche di regine spodeslate, e vedrete. che;ot- 
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ivi sostenero gli esami ‘che! sono prescritti dai, rispettivi 
regolamenti. 

Oli studenti tuttavia. che al momento, della pubblica 
dîone dell presento deereto| hanno: già latto(in tuttofo fn 
parto.ill corso di mateniatiché pure; 0 Bos) inscrittil(al 
primo sumo del corso stesso, halo facoltà di (compiere 
gli studi e 10 pratiche per conséfuilte il diplomm:d'inge: 
Gnore secon 16 disposizioni ‘prescoennate; 

£ Um. decreto del 39 novembre: 1888, (col 
quale. è autorizzato pei. cavalieri di gran croce dell'or- 
dive della. Corona d'Italia, quando ‘sono in abito, bor- 








Consiglio comunale. quosta.sera terrà 
pubblica ceduto. ì 

“2 Npiegazione. — Ricerinmo;Ja seguente lettera 
olie noi facciamo) passare ‘a chi ‘di Fagione, con. tuttala 
fretta e con'tutti iiriguntdi. 

= Or fa;un mese/la Giunta} municipalo di Torino eleg- 
geva: uns: Commissiore d'inchiesta por appurare i fatti 
denunciati a) Cousiglio comunale nella ‘sotînta del 9 di- 
combre p. p. dall cons. Chiappero, particolarmente contro 
Î'eretsizio della fr rmacia cirica centrale. 

4 Ora stà per chiuderni l'attualo sessione del Consiglio 


Nascita: dichiarate all'ufficio. dello Stato! Civile 
il giorno 10)geimmaio 1869, 


Maschi 8, fommine:19 — Totale SL 


Ossdraosioni | meteorologiche. fatte nell'Osnertatorio@- 
atronomico di Torino a metri 28 ul livello del mare 
10 igeonaio 




















‘cone 





tato 


si 


Bheso, l'uso d'una’ catenella’ d'oro , composta di piastre | 
rappresentanti. alternativamente Je. regali iniziali coro- 
nate, l'aquila di Savoia © la croce dell'ordine, secondo il 
disegno cha ne. ha. ideato il fabbricante gioielliere: cava 
liero Gio, Pattista Pernatti 

% Una disposizione relativa nd uno 5 
di Prima cliaso nel corpo d'intendeuza militare, | 

+. Nomilmo dî sindaci, 

3. Dinponizioni fstto nel personale delle Camere | 
notarili‘ nei collegi notarili, 

5. Um aeereto del ministro, dello; finanto in data 
del 6 gennaio corrente, col,, qualo l'interesse da corri- 
spondersì pelle sommo che sì depositeranno a frutto nello | 
Casso dei depositi © prositi dal 1° gennaio 8 tutto il 31 
Gicombro. 186%, è fissato come segue : 

‘a) Nella ragione del. 010 pei. dopositi volontari dei | 
Privati, dello Cause di risparinio.' degli altri corpi mo- | 
rali © pulblici stabilimenti ; 

1) Nella ragione del; 010. pei' depositi per premio 
d'issoldameato ©; surrogazione nell'armeta navale ; 

©) Nella, ragione del 4 010; pei depositi di cauzione; 
di contabili, impresari, aQictuari © simili; 

‘) Nella ragiono; del 3.010 pei. depositi obbligatori; | 
giudiziari ed arominisiativi. | 

Tinteresso per 16 somme che le; Casse daranno a pre- | 

| 
| 


enon ai: conosce ‘ancora Il risultato di delta. inchieste; 
sarebbe a desideraisi che; nell'interesse. della. giustiio, 
del Municipio, ed a soddisfazione dei farmncisti esorconti 
si rendesse dî pubblica ragione Al risultato di detta in- 
chiesta prima della imminente chiusura della presente 
sessione del Consiglio. 
= Di farmacista eserceite. = 

© © regali dell'inverno cominciano a. glia: 
gero, uu pon ritardo, è vero, ma sempre a tempo, Ieri 
ed'oggi fece un freddo vivo, pungente, ponetrante, Era 
da un pezzo che si, gridava: « ma cho quest'anno non 
debba proprio far freddo ? » Udimmo una signora, corag* 
iosa patineuse, che s'era ripromessa da quest'inverno 
tante corse sul ghiaccio da disgradarno una czarina rus: 
n: Ed invece (i si assicura che i campi di Bertoulla 
non riuscirono finora a coprirai del più lieve strato. di 
fghinccio. 
| È vero!che in compenso la povera'gento' ha avuto un 
| po' meno da boffarsi sulle dita; che'i cantanti del’ Regio 
| 





























Lion: annunziarono più le indisposisioni di gola, ma basta 
ciò: per soddisfare gli insoddistatti ed innocenti. desideri 
della nostra patincuse ? 

‘® Teri pera Il Regio era un immonso Voiquet 
di signore. Tutto! quell che il nostro massimo teatro può 
contenere di ‘grazie, di eleganti 1cconciature, di peccati 
mortali fu guanti bianchi, tutto s'ora dato ieri stra ri- 
trovo în quell tempio. dell'arte. ‘Ela Dertin? Cantò 
PAfricana con tutta Ta passione! e con tutte le. risorse 
CAMERA: DEI DEPUTATI. dali ne aa sasmare (direbbe il Pirata) 


Ordine del: giorno per la seduta: di martedì | tutto il colto pubblico e l'inclita guarnigione di terra e 
19) gennaio. [489 (al t0000). | divimare. 
| 












atito ai corpi morali , entro.il periodo.di tempo: indicato 
all'rticolo: precedente, è fissato: nella ragione: del 6 0. 








1. Seguito della discussione; del progetto di legge 30- | Martinotti ridera sotto i baffi; ben supendo che cia- 
il riordinamento dell’ Amministrazione central © PrO: | peina di quelie mani che applaudiva era entrata nol ta- 
ciale 0. l'istituzione di uffici inanziari; chino del gilet 0 vi aveva pascato il prozzo dol biglietto. 
Taterpellanza del deputato/Corte ‘intorno all'inter: | > 'gegmentri. — In. 2 del giornale IT Diavolo e 
pretazione' data:da alcuni: Consigli provinciali alla leg&® ;1 1 3 dell Courè @'Turin, sono stati sequestrati d'or- 
sopra Ia' coltivazione: delle rise; dive del' procuratore del Re. 

8. Svolgiunto della ‘proposta di Jogge del deputato | "RL lo Poeta musiozate, — La musica dela 
Calcalipesimadiftare)d Cadice al'procedura SVASI | Guardia Nasioaala querl'oggi/ cambio della guardia 
A dano li ae ao i E | Piaaza del Palazzo di Città, allo ore 3 1i8, suowe: 

ripristinazi le RT 
a "storetorio di enesla n vedove © figli di | Fantasia sopra i motivi. dell'opera L'Africana del M. 

















È Demarehi. 
cittadini morti in difesa della patria; di | Partazia allo 8 da Piazza Cantello, 
3. Interpellanza, del deputato Valerio sopra alcune SRO DI ica via pensi 





‘aposizioni di, polizia, stradale; ao AO 

5. Jaterpellanza del depniate Abignente sopra Da DE | cieimo Pali, presidente del tibunalo di questo circo 
ragralo, di ‘una; circolare della Direzione geueri dario e consigliere d'appello , consumava la vita intiera 
manio; concernente le ‘abbazie: muli 


le al lavoro, 6 dopo ten 48 anni di continuo passati nella 
eee fil € doit carcira doll magia. doo chi 


1 Cittadina! is sis siano ti cato a impor morso apo 
Cronaca. Citta pletieo per coi più non avrebbo potuto reggere il suo 
mandato. 
ct ra 

«8, As Îl principe di Savoia  Carigns ni de Tai 
ieri un pranzo di ‘gala al quale intervennero gli al N n 
slo ‘cd impiegati ‘della Corte ‘militare \e ue lel 
Casa di 8, M, il Re, di 8. A; Ja: duchensn di Genova 
@ doi Reali principi presenti a Torino 

La Lenin degli amici dell'iatriizione popolare: — 

Reno vi sala’ della SocietA degli operai ' i 
2AUS Idogo la eecondà aditaza IRA asl Apiro i 
ebbe uo A seront ita coniboito del'aigoii cav. | nativi ell'nico Piemonte, fra cdi vuoli citare il primo: 
Dio geo l'avv. Malucarne, vice-presidente; | gonito che fa ministro di Stato e primo presidente presso 
i la Corte doi conti în questa: città. 

Moriva nella ‘grava età di anni 76, lasciando a' racco: 
gliero tutta l'eredità d'affetto l'unica sua figlia Carolina 












rato iutegerrimo, modestissimo e di modi affot- 
‘seppe conciliare le ardue sue attribuzioni coi ri- 
guardi dovuti al foro, per cui quanti a questo apparten- 
‘gono ed ebbero n conoscere. quell'igregio personaggio, 
onterterato cara memoria delle suo rare doti di monte 
‘e di cuore. Ed ‘era/questa l’unica sua meta, volendo 
conseneare’ onorato il'iome della famiglia cui ‘apparte. 
neva e seguire l'orme de' suoi frutolli germani che tutti 
























ingegn. Bas, presidente; | ent; 
condizio Ù i ina prof. Cornaglia; cav. Sil 


is, cons. comuni; 

Setti, cons. comun, sig: Eugenio Tomati, 

sogretario, dotti Ponzio; ‘cassiere, sig. sn Le 
Die iii ME ici gino saio ig 

SE vera dall 7 ale 9, nel locale della Società degli | conforto alla figlia, ai parenti, agli amici. 

ogal , 


È "prc lati ana Juogo la prima lezione, del- ‘Morti dénunciati all'ufficio dello Stato: Giiile 


il giorno:10 gennaio 1869. 
avv, Malbearno sul dirivio commerciale e quella. del | romtana' Benedetto Miria d'anni 87, d'Acqui, tua: 
prof, Castri <iovaoni iicurie allo lezioni ai | Chitre — Olivetti Anna nata Bertoldo; il; 48; di Torino 
Noi nperiamo She Yerranno ad aseeiere Rie lezioni di | Andoroo Marianna nata. Marioti i. 65,/di Viale 
questi valorosi segna pae flo tt i 0, Asti. — Bosio Giuseppe, il. 5, di Torio, piomasaro 
che tutti coloro che nmano .® fusione del sapere. — Masino Teresa nata Cantenero, id. 47, di Torino, con- 
Pel Consiglio. dinc:!iY9_ tadina — Berardi Felicita, id. 74, di Torino — Più 6 
#1:seretario | minori d'anai 7. 





















Dott, 8, Poszit; —_ 








terrano: ore ‘effetto; dei ballabili di'baiadere, | Bellini. In'seglito ‘si darà un’opera quasi nuova del 
ninfe 9° strgi, Aggiangeio qualche: rara scenetta | muestro Buzzi, che ha per titolo. L'/ndovina. Ve- 
michica; ed \un'accompagnamento di musica vivace | dremo. 
@ briusa e poi vedrete gli abbonati batter le mani | Abbiamo ricevuto una lettera nella quale siano 
atgniti sollecitati n domauire notizie del liceo musicale, 
ll coreografo Borrî venne però sabato scorso chia- | in essa ci si dice che sebbene se. ne sappia lesi 
mato all proscenio e salutato d’applausi, d'altra parte | sienza, non se ne vedono a, comparire i frutti, 0 
assai meritati, poichè ad essere giusti bisogna con- | per lo, meno non «e ne sente a parlare in nessuna 
‘Venire che rel suo ballo vi sono dei punti dieffetto, | maniera, Sono uudato ad attingere iuformazioni e da 
è dei Lallibli beve intrecciati. Gli applausi. mag- | queste mi risulta che quest'auni al teatro Regio al 
giori foronò' iodirizzati alla sigoora Laurati ei al | corpo abituale dei cori vennero aggiunti parecchi 
Mender, ambedue giù conosciuti’ fra noî , ove go- | alllevi ed allieve del lireo, Ecco dunque un risul- 
dono della maggior. simpatia: tato, Di niaggiori non se ne possono per ora pre- 
La musica è scriità dal maestro Baur e, sebbene | tendere stiute il poco (empo da che. yanne istituita 
rion cattiva , è inferiore di molto a quanto si al- | la scuola, I due maestri. di violino, cav. Biarchi e 
tendeva da Îui. È bensì vero ch'egli l'ebbe a but- | cav. ’lempia, banno già incominciato le lezioni e 
tar giù piuttosto in fretta , telchè per risparmio di | contano una trentina d'allievi, Venne aggiunto un 
tempo v'înnestò woltî bellabili. da Jui precedente- | altro maestro di cento nella persona del. cav. Fassò, 
moote composti e pubblicati dallo siabilivento mu- | ed inline, come giù dissi nella mia precedente ap: 
sicaJe dei sigoori Giudici © Strada, S'applichi egli | pendice, il chiaro maestro Pedrotti vene nominat 
con calma a scrivere musica da ballo, e:col telento | direttore tecnico è maestro di perfezionamento. 
nhe possiede, riuscirà! benissimo n° Iarsi una fame | Ora che ho fatto queoto ho pututo per dar sod- 
‘Superiore @ più tneritata di quella che circonda certì | di-fszione a chi mi iudirizzava quella lettera, come 
scrittori di questo genere di musica. X 
‘el resto dopu la Martu avremo la favorita, 
che sl sta ora provando alacremente, Vi canteraniu 
Ja signora. Destio; _il tenore Perotti ed il baritono 

















suole, siguvri lettori, con permesso, deponge ls 
peona, 





Giurio Brsgatos, 





a tutti coloro che in pectore focevansi Ja xissa qui- | 


mese a TT E a ET 


atmosferico 





delle osservazioni 


Sa 
SI 


Temporat, esterna 








pa 








7 7 
i 100 [cat [nobbia 
si S9 (calma [nebbia 
mn 101 (calma — | [nebbia 

VIENI] 100 [calma — nebbia E 

75,9 |— 18 INE debole |nebbia f. 
Temperatura eatrema ‘al nord | minima — 18 
in gradi contosimali massima 90 


Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatura minima della uotte dell'll — 3,8. 
‘Bolettino aitrononico del’ Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

12 gennaio 1809, 

Nascaro dol Sole, ore 7 53 — ‘passaggio al meri 
diano, ora 12 28 — tramonto, ore 4 38. 

Nascere della Lum, ore 7 29 matt. — passaggio al 
‘meridinno; 0.11 matt, — tramonto, oro 6 5% sera, 

Giorno della luna 28" 

Fenomeni: Luna nuova a 7h 42m di sera. 

La brutale solenza con cui il Ministero viola Ja 
libertà della stompa rivolto ‘gli’ animi di ognuno. 
Porto i giornali: ministeriali che, como il (Sseolo, 
tion hanno, perduto il senso del giusto e dell’onesto, 
gridano contro alle illegalità ‘del’ Cadoraa, e redar- 
guiscono con' forti parole. le insane paure e l'au- 
striaco procedere delli signori Cantelli & Cambray- 
Digay. 

Leggasi intabo ciò ‘che scrivono al Movimento da 
Parma: 

® L'ufficio del giornale î Presente @ la stamperia fu- 
fono messi tutti sossopra, e le) guardie dî pubblica sicu- 
rezza vi si stabilirono como ja casa propria. 

+ Il giorno dopo con quel famoso manifesto che cono- 
scerate' il Governo regalò all'Emilia un nuovo Escoftinr 
uol generale Cadorna che già è arrivato 6 triucia ‘ordivi, 
benedizioni e maledizioni da far invidia ad un Radetski o 
ad un Pio IX 

* L'arresto della Direzione: del Presente è una miga- 
rabile vendetta del. ministro Cantelli e deputato Cont 
mezzana i quali furono più volte) dallo stesso ‘giornale 
denunciati al tribunale della pubblica opinione, per/corti 
futti indegoi di miniatri e deputati di una nazione che si 
dice civile. 

+ Abbiamo oggi una lettera. da Firenze che ci dice es- 
versi presentato al ministro Cantelli gli onorevoli depu- 
tati Burgoni e Cadolini, per domandare spiegazioni dog] 
‘atti inquàlificabili e incostituzionali commessi in Parma 
il prefetto Verga, e il ministro Cantelli assicurò che nè 
egli nè il suo segretario, comm. Gerra, si sarebbero ben 
‘guardati dal sevite. contro un giornale del proprio pacse 
® che tutto quello che è succeduto .è stato per ordine 
del prefetto Vergal 

# Il Presente non può riprendere Je sue pubblicazioni 
senza il permesso dell'Autorità politica, e se questo sì 
ottiene, potete immaginarvi a che condizioni, Ora siamo 
ia pieno stato d'assedio e l'ordine regna a Parma, » 

Ricevismo da Parma una circolare. dell'ammini- 
Sirazione del: giornale 44 Presente, nella quale viche 
Taito: palese sun fatto di arbitrio © d'’ violazione delle 
guarentigie; costituzionali, altamente riprovevolo, 

La suddetta: amministrazione {affine di riprendere 
la pubblicazione del suo! giornale interrotta per l'ar- 
resto del gerente e di ire membri del Consiglio di 
Direzione, si sollecitava ad adempire alle. praticlie 
di legge per ‘preseatare un altro gerente; mavil 
Procuretore. deli Re rispondeva ‘che per'ordine e- 
spresso del geo, Cadorna non si poteva più permet: 
tera la pubblicazione del giornale /4 Pyosente, 

Ghe legalità è ella ‘codesta ?. Fula città: di Parma 
dichiarata in istato d'assedio? No che noi sappiamo. 
Come può un'autorità militare invadere le attribi= 
zioni della magistratura, violare le guarentigie sia 
futarie, esercitare un tale abuso di potere 7 

Quando il Governo esce dalla legalità, presta'ansa 
‘anche ai nemici degli ordini attuali: di ricorrere alle 
armi medesime, Cavour, più saggio di tutti costoro, 
non volle mai ricorrere a siffatti pericolosi spedienti; 
L'inettezza. dei. presenti. governanti temiamo? pur 
troppo che prepari funestissimi giorni'allItlio, 

Leggesi nel Secolo di Milano : 

i scrivono da Firenzo ‘cha, alla riapertura; della Cie 
mera verrà, presentato dal Ministro delle finanze un pro- 
getto di Jegge per la riduzione della tassa sugli incsssi 
dei teatri! 

Lo stestò èorrispondente ci anhuncia che trovasi gra- 
vemente ammalato ‘il segretario generale del Ministero 
delle finanze, comm: Finali, la cui inffuobza salle finanze 
italiane, che dura oramni' da sette arini, non fu certa- 
mente provvida nè salutare. 

Gli auguriamo che ricuperi' presto la. sua salute; ma 
cho cessi in pari tempo da un ufficio,; pel quale ha mo- 
strato non avere le attitudini più idonee. 

Fin qui il Secolo: che, si noti, è un giornale ministe- 
rialet! 





















































ESTERO 





.=! (Nostra corrispondenza). 
6 genna: 
Vi ncriial, circa! tre] settimane fa, (he il signor voi 
Beust a'adoprava ad irritare, per mezzo della stampa, gl, 
animi degl'Ungheresi contro alla Prussia, giovandosi so- 








pratutto, almeno ale principio, dell'argomento, ‘che lesi 
‘tenza d'uno Stato di Riimanin sotto \un principe della 
Cisa: di'Holienzn]}era fosse una minicola perpetua alla 
integrità dell'Ungheria. 

Questi incitamonti: partivano dagli ‘organi uftciosi; di 
Vienna 0 diraauo por futto il ihoso di diconbre scorso. 
ssi non obbero che il piccolo) trionfo di trovare nol 
Peli Naplo, uno del duo organi del gran partito di 
Desk, ua debolé eco per un solo giorno, 

Iofatti al 12 dicembre scorso questo giornale accettava 
‘una corrispondonza di Vienna, la; quale diceva ‘cho ogai 
infrazione alla pace di Praga auvebbe anche per l'Un- 
ghocia un casus Del 

Ma giù al 19 dello stesso mese ;l detta giornale, viva- 
menta attaccato da quei della sinistra; valo a diro dal 
« Hasan: »; organo del centro sinistro, © dal « Hon » 
organo della sinistra ostroma, si disdiesa della citata cor: 
rispondenza di Vienna, dichinrandolà una « opiniono pri: 
vata x od.aggiungendo che l'opinione fondamentale a pro- 
posito della politica estera dell partito. di Denk era con- 
icnuta nell'ultimo discorio della Corona; Ciascuno sa che 
esso non parla cho della necessità per l'Austria: di man- 
tetoro! la, pace, 

Lo stesso Deal tenne ad tina deputazione un discorso 
ghe sî riassume in questo pensiero: « La conserrazione 
della pro» è disiderata da tutta 1 Ungbrria cd anche a 

| costo di voler violato;il trittito di Praga. » 

|| Porehò noi persiano cho 1a disposizione: degti Vaghe- 
rosi duna cosa importantissima per l'Alemagna così'bene 
‘come per l'Italia, ‘ci pare nel vostro interesse citaro qui 
i pensieri. puublicati sulla ‘stessa questione dul Zloyd 
di Pest, l'altro organo del! partito di Deak. Questo gior= 
nale dic 

» L'Austria essendo stata espulsa dall'Alemagna; senza 
dubbio sarebb' piuttosto nel nostrò jateresse avere per 
vicina una: Confederazione sud-tudesca che’ quella. nord- 
tadosca. Ma. più grande che'questo si è’ l'interesse che 
noi abbinmo alla conservazione della, pace, Ja quale noi 
sacrificheremmo solamente in caso. che. l'integrità della 
monarchia, antriaca fosso mindeciata; La quistione por 
noi è la seguente: L'intogrità: della monarchia è ella 

inacciata dall'annessione dell'Alemagna del Sud? Noi ri- 
spondiamo: forse nell'avseaire, ma noo al presento. 

La Prussia, benchè abbia un buono stomaco, non potrà 
igerirà dotta annessione nello stesso tempo, che a-noi 
Gecorre, per. organizzarei. 

Ta una parola: a noi bisogna del tempo per ristorare 
lè nostre forze ed aricor più tempo è necessario alla 
Prussia per organizzare l'Alemagna, Sé noi approfittiamo 
gi questa differenza, Ja Prussia, se volesse attaccare la 
futogrità della monarchia, troverebbe un avversario, me- 
glio coatituito di lei: montrechò al preselite le sue forse 
sono senza niun dalbio superiori alle. nostre, Nell'into- 
rosso stesso dellintegrità della, monarchia nui. cousi- 
gliamo di non riguardare ill Mono come la frontiera del- 
L'Austria. n 

Questo tono del Lloyd di Pest è naturalmente heno- - 
viso da noî, perchè. esso gusrentlsce una pice di lunga 
durata. Però non pensate cho il sigaor von Beust ne sit 

contento. 

In vero si leggo nolle gazzetto cha Îl conte: Andrassy 
fu invitato dall'imperatore a_Vienna ‘per. wsferire col 
cancelliere della monarchia, Nissuno dubita r.ho l'oggetto 
elle conferenze sarà la politica dell'Ungt ria inverso 
all'Alemagna. 

L'anno comiticià. con assicurazioni di ‘pace a Parigi, 
Firenze e Berlino, solo. il sig. von Beust s'oppone alle 
sonseguen, della pace di Praga. 


—_——————— ——m6& 


CORRIERE DEL MATTIN® 









































Gi scrivono : 

Fir'ene, 9 gennaio (seta); 

Le notizie delle. provirscie dove. il macioato ‘hi 
suscitato disordini sono oggi migliori, Ma sarebbe 
dificile l’aftrmire ‘e sid sia conseguenza delle con- 
cessioni falle ai mugiai, 0 se dei provvedimenti 
violenti clie, furono adottati. Certo. è, che malgrado 
tutto ciò in non poche località, vonuta meno ogui 
speranza d'altra soluzione, si pensò di ricorrere al 
partito di far esercitare i rnuliii da soldati e sotto 
la sorveglianza dell'autorità,,.in. guisa che il Goverrio 
vi fa ad un tempo da esottore e da industriale. 

Intanto le spese incontirate e chie si incontreranno 
per la repressione dei moti ascenderanno a'somma 
tull’altro (che lieve, Basti ‘il dire che i presidii o. 
cali furono silfattamente. accresciuti: mediante truppe 
inviate dagli altri puoti anche remoti del regno 
che il Cadorna, nelle; tre: provsincie soggette alla sua 
giurisdizione, dispone di oltre, 60 battaglioni tra fan- 
teria ‘a bersaglieri, di 46/59 uadroni di cavalleria e 
di 6 batterie" d'ertiglieria. ‘Chi si ricorda, quanto 
siano enorini le spese di t raslucazione di truppe ed 
il loro mantenimento fuor; delle guarnigioni abi- 
toali, può senza difficoltà. calcolare a quanto am- 
monterà il disperidio che l'improntitudine del. Gu- 
Verno rese necessario... 

A proposito di cose mil tari, ni consta în mado 
positivo essere inesatta ]la notizia che il Bertulé- 
Viale voglia proporre, fin ‘dalla riapertura della C4- 
mera, la legga sill’ordin meat dell'esercito; gli 
studii relativi non scuo 20 cora ommpiuti dille varie 
Commissioni incaricate dei regolamenti. per le di- 
Verse armi. In guisa che la legge di riordinimento 
non potrà esser preseritnta, al più presto, che al 
principio: della p rossir an sessivne parlamentare. 





















ll corriere. di Firer izo di ieri nou ci venne di- 
Stribuito che questa mattino. Questa, mancanza cin 
tutta la giornata di _ieri della posta di Firenze diede 
origine alle più alla rinanti dicerie di torbidi nell'1- 
talia centrale, trova' odo pur. troppo, l'immaginativa 
dei novellieri pasco lo nell'attuale condizione di cose 
nel nostro paese 

SÎ seppe’ tuttavia sul tardi che il treno il! quale 
doveva portare il riere (era arrivato a Torino 
nieote più che col. ritardo d'un'ura e mezza, ritardo 

















ca ginato ia un inconveltiente avvenuto alla\stazione 
di Borgo Pinigile' presso Bologna, duva allo scorm- 
I5î 0 d'uscità di quella stione Si (trtarono  legger- 


to i duo trerti 2 04, senza però che no drri 





va sin danno si Viaggistori. Si dovelte: farei tras: 
Borda dei pesseggieri e da ciò. il ritardo d'entrambi 
î treni. 


Ma in questo) treno mancava il corriere. perchè 
pare su stilo ommessò di eseguirelil. trasbordo 

















delli corrispondenza per non pro'ungare il ritardo 
adi tropo. 

Sivm O Neti di annunziare che in ‘quello sodatro 
non vi furono gravi disgrazie da deplorare nem- 


mnanno nel personale di Servizi. 1 due macchinisti 
ebbero, «elle coutisioni che;si dicino leggiere. 

O, i tinvilti del macinato; si fanno sempre più 
gravi, ovvero il! nostro Governo ha di netto per 
duo il sv 

Sì chi muino; sotto le armi i congelati, dalle più 
locitatie provînnie sì fanno correre i suldati, si darino 
la alte parhe di campogin; questa) mattina ci sas: 
scura perlina (she, partirono cannoni dallo nostra 
città; insomma, ST protondono rin quindici. giorn 
taîlicmi per estere. questa malangurata tassa di 
quanto possa readere. fa va anno: così che sisino 
giunti s' questo. bel punto 























Si rendono in sipporubili le tasse: per mantenere 
rin purtiero eccea sivo «i solida 

El accresce il mimero e! la spesà ei soldati per 
esigere le tasse imcomportabili. 





Con questo ssirguto vizioso si giungerà al punto 
of ittadini. 








Ta voro (déi chntribuenti disperati 
cogli! arbitrii, i sequestri, © le. prigioni enntro la 
stampa; sî istitiiscono  pnovnsoli, militari, e tod, 








per opera del Ministero riparatore, siamo ginoti al 
pursto in ‘cui sì travava il Governo austriazo nella 
tl 








Nell'a antiche provficie non ostanite l'infvorsato minne- 
oso i nalcoutento: non sono più suon duti di 
wiolti 1malinî sono ancor chiusi, e morti. nltri. macinano 
per tim oro 0 per forza senza far pagar tassa alcuna, 





NAGINATO. 

Tegliamo: «tal'Zdipendente di Bologna. i.aognenti ter: 
ribili rager gli sulla gesta del Cadorna a $, Giovanni 0 
Pérsiceto e d a Cento, 
io vanni in Perelceto ci sî dà sicura notizia che 








‘ morti:non son; solo:otto,. coma .ieri:dicemmo,. ma più 
del doppio, diciasette, fra coi si afferma che vi siano due 
0 tro bersaglieri. © una donna, Ta sorella di uno dei tu- 
multuanti, necisa mentre caricava il fucilo al fratello. 

Al Varignana, presso Castelsanpietro, i morti sono stati 
Ire0 duo foriti gravemente, de' quali un contadino che 
lacorava in una siepe nel iuogo del confîitto, padre di 
‘sel Agli, © clio ha ave ue colpi ‘di balonetta. 

Dei fatti di 5. Giovanni anppiamo questi ulteriori par- 
ticolati; La moltitudino mandò quelli che essa riteneva 
sitoî capi al Sindaco, chie presiedeva il Consiglio affino di 
ottenere l'abolizione del macinato. Il Sindaco chiese quin-, 
dici giorni di tempo. T capi della moltitudine urlarono 
che era troppo, chie a ciò oa consentivano, e fecero 
uncoie. Fu allora, cha ‘per resistere allo minaccie, il de: 
legato (di pubblica sicurezza mostrò un revolver; ma qi 
ato neppure ncquetò/ quei contadini. ‘Anzi allora invase 
il palazzo tutta In moltitudine; e.il delegato: potè n mala 
pena ed a atento sfuggire alle ire della folla. 

Gento, nella. provincia; di-Ferrarà, ai confini di Bolo: 
gna, è stata pur teatro. di forti disordini. A mezzogiorno 
del ‘7 corrente \erose bande armate di contadini di- 
vise per battaglioni, sono entrate dalle porte e. hanno 
proceduto, al palazzo Comunale, dove hanno tatto deva- 
stato asportanido carte e mobili clio hanno; indi bruciato 
nella piazza. Hanno rotto colla mannaia i mobili che non 
lianno potuto asportare, 

L'arto non. meno che la politica dove piangere di que: 
sto orribili devasta; A Cento tre quadri del Guercino 
‘@ una bella statua di Dante perirono nelle fiamme. A 
Persicoto sembra sia stato perduto lo stupendo dipinto del 
Francia, cho rappresenta S, Giovanni, patrono della 
città; forse sarà stato) consunto. dal fuoco, avvera/de- 
rubato; 

Ad Argelato, a Bazzano, a Lamola ed in altre località 
continunno le campane n stormo, Appena scomparsa in 

in punto la truppa vi ricompare Îl tumulto: indizio che 
il male non è momentaneo, ‘e non ini ‘schianta solo colla 
forza. 

Anche nella montagna bolognese i tumulti non sono 
maricati, A'Savigno v'è stata una forte dimostrazione. Si 
nono sentite le campane a stormo nelle parrocchie di 
Ceretalo e Tissano presso Casalecchio. 

Nel comune di Zola Predosa vi è stata pure la sun 
‘dimostrazione. Cinquecento contadini’ si presentarono di- 
manzi al municipio chiedendo: l'abolizione ‘del’ macinato ; 
ma senza molestare ‘alcuno, Il sindacò 8 la giunta erano 
presenti. Perb: per disperdere’ la folla" convento ‘aprire i 
mulini © lasciar macinare senza far pagare la tosta, 

‘A Margahotto ieri vi sono stati assembramenti, però 
sonan'conseguonze, 

Il macinato non poteva essere più fatale, nella ' nostra: 
provini 

Le truppe operano nello campagne Bolognesi divise in 















































tto colonne. 





Continuano gli, arresti di. contadini. 

Sappiamo; che. anche a Bologna furono, compiuti pa- 
rechi arresti, specialmento nella classe artigiana. 

‘A Mincibio e'alla Decima sono stati fatti arresti, Gli 
arrestati pei fatti di Persiceto ascendono in totale alla 
rilevante cifra di circa 200, fori sora poi dopo le 7; pom. 
furono condotti ja questo carceri di 8. Giovanni în Monte 
la maggior, parte di essi ammanettati © scortati da forte 
nerbo di truppe. 












‘A Gampobasso avvenne 118 corrente unnigraude: dimo 
‘trazione contro i dazi comunali. 

Fra i mugoni di Vuona volontà (bonne voluntatis me: 
Titorea) sile della Gazzetta tfficiale, moritano special 
menzione quelli di; Brindisi i quali secondo. la Gazeetta 
dItalîa « banco accettato l'ainonameato, pagato l'an- 
‘i ticipazione, è per maggior. facilitazione (Uditel Udi 
«ribassato il prezzo della molitura. 

‘Eb via facciali tutti commentatori della Corona d'i- 
talint 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, AO. gennaio (notte). 

La Correspondance. Italienne reca: Ieri ebbe luogo 
la prima riunione della ‘Conferenza. Dicesi che il 
plenipotenziario greco, fu smmessd Con volo consi: 
tivo, sirebbesì limitato a protestare contro. la posî- 
zione fatta alla Grecia e sarebbesi quindi ritirato. 
plenipotenziari continvarovo tuttavia la Conferenza. 

Dopo la: seduta inviossi un telegramma a Gostan= 
linopoli:e ad Atene; invitando i due. Governi ad 
astenersi scrupolosamente da tutto ciò che potrebbe 
tendere, più difficile il compito della conferenza fa- 
ido appello alla maderazicne: della Porta perchè 
sospenda sino alla chiusura della conferenza le mi- 
sure comminatorie annunzinte. nell'ultimatum, 

Parigi, 10. gennaio (torte). 

li Journal Public dice che: oggi e domani i ple- 
nipoleaziari riuniransi olfiiosamente; spera ché tutto 
sarà terminato nella seduta di martedì. 

Firenze, AA guinaio. 

Elezioni — Collegio di Livorno, eletto/Guerrazzi; 
Cittadella, PapafaVa. 








Fatti Diversi 


euraloni sulle nostre montagne. — 
Da unì cortese towriste inglese, che quando viene in Ita- 
lia vi lascia totta l'ammirazione di (cui, è capaco \il: suo 

















‘animo, riceviamo alcuni, ragguagli sulle escursioni alpine 
che si fecero nello scorso estate. 

'Al/1* settembra già 216 viaggiatori. s'erano formati 
momentancamento all'albergo del. Monte Rosa: un nu- 
mero qusitiguale era disceso nella casa Delspierre 
Grorsoney Saint-Jean, 

Nel moso di agosto 500. persona sono discese. all'al- 
bergo del Monte Rosa ad Alagna, 328 passarono il Pic- 
‘colo; San'Bernardo, Iuutile aggiungere che gli alberghi di 
‘Aosta e di Courmayeur furono n. più ripreso, letteral- 
‘mento pini, è 

E fu il mondo eloganto ha ni diede in'ispecio ritroro 
n queste: ardito. passoggiate. Dai bagni di Courmayeur, 
ida Suint- Vincent, da Gressoney, da Alagne parifvano,al- 
legre ed eleganti comitive di È 
‘anche di coraggiosissime camminatrici. A 

tra queste ultimo lasciate; ch'io ricordi quell'ardita 
© vezzona contessa toririeno ‘la'cui'glto alpine l'hanno 
giù fatta celebre o7ammirata da titti i towristes, fino. 
di: quali può vincerla in intrepidezza: OhI #6 i volesse 
trar' profitto: di questo cespito di Gioura, rendita che sono 
le nostre: Api, a cuî convssgono, id'ogni ‘anzo tanti © 
ricchi viaggiatori! 

Perché non i fa in Italia come in Isvisrora, perchè 
non si trao profitto dalle ricchezze, dalle meraviglie ita- 
liano che sono poi la più grandi, le ‘più attraenti che 
possansi desiderare ? V'è una piccola e povera, città, 
Aosta; che posta alle {aldo di questo, panorama di ‘rupi 
© di novi, ha dato opera a fendare\tna Società sclenti» 
fica il cui primo scopo è studiare le. nattirai pticola- 
rità de' ltioghi ed incoraggia le scoperto degli seudioai. 

Perchè non ‘sì potrebbe, allargare questa Società, sg 
iungervi una biblioteca, un‘musco che sito, pai 
altro; [a ricevere un saggio de'mineral;, ce conteggi 
lo, vicine montaguo? cs 
+ iLanno venturo l'aftuenta, de' visitatori si) acorascerà, 
senzs' dubbio © d'ussai per la gratissima imprissiodito' 
lasciarono nell'animo. di tutti..lo paaseggiato. del ‘1888; 
Speriamo clio qualche. penna. sent{megialo @ fap 
rata pigliando argomento da quella rupi; dal quella ov 
din al pubblico, all'arte, ai fouristea uno. di quei racconte 
che Lady, Stanbopo-sapera'serivera' con tinta cliggpwa 
‘ con tanto succosso, ) 























= Dl 
fear = 
Comino Grosnere gerani e; 


1 signori associati la eui associazione 
scaduta col:31 p, p.«mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a'seanso’ d'ip 
terruzione. “ 


































































MERCATO) D'I SAVIGLIANO. 
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‘’Ricereasi lun: ‘alloggio |. 


m 
Mez goin | TROMBE 
Fecapito via: Provvidenza (Nu 17. contro 


‘al portinaio: 


° È L'INCENDIO 
SBMENTE BACHI Secchie, Tubi 
Stintiali veri, Giappo 


dell Snia GETAPELLO GOLBTTI di 
Camera: di‘ Commercio ed Arti 
Gunco), presso G. E: CERRUTI accessorii 








“regio — Riposo. 
Domani L'Africana. 

Vittorio Emanuele (ore 71%) 

Opora è Un ballo in maschera — 













Eee tt Piazza Vittorio; 18, Torino. 139 
AVA eo] o Opa n 
arbiara di Sivili 
Carignano: (0t07"118)\ = Ia CALORIFERO 
plica semi ‘è 0 Poesia Meta 





Feto iA benesclo del Micorero. | E CUCINA! ECONOMICA 
-Bossini.(oro 7.4/,) La ARREDATA 
nteso ra 
Fei Tan via: 
Gerbino (ore 7 3;i) — La dram- 


Dallà Tipografia BELLARDI ; APPIOTTI e GIORSINI 
VIA DORAGROSSA, N38 


Indispensabilo in)tatto:le 
famiglie:in cùî si desidera 
Aggiungere all'eleganza In 0- 





SR odi economia ed too DIRCI 
Meet: Soi : ,296 i \ 
Fintho (710) — Poni aria Fate | | A STORIA !|DELLA. VITA 








Uso GIUSEPPE ;MANNO 


Hot o sedie ae pino: fin 
Porto od erroli fee condi ; 
cimere unite, — ‘Recdpito nia cei GIOVANNI SIOTTO PINTOR 
Ripari, N. 7, piano terreno; ELIO DEL AGNO 
fi n e Si spedisco dalla auddetta Tipografia per la porta dietro domanda jn' let- 

Ricercasi! un alloggio. {tra utraneia” cmenento va agio postale dì 8 0 l'egutratente i 
di tro quattrà camore: (senza mo- | francobolli. sa 
‘biglin) preferibilmente dalla parte di 
‘Porta. uova ‘odi ‘Porta Susa, 


Recapito alla [Segreteria di questo 
Giornale, 


rtinilamo (ore 7) Si rap: 
sita: I ficcanaso, gran ri 
“ar tamburo” battente: mel: 1866 — 

sig Ballo FU e Fiok 

Tutte le Domeniche recita di giorno, 
—l'Gtametura (ore 7) si rappreseota; 

2° bone Drancaleone = Ballo La 
Bellé ed il montro. 
‘Tutte lo domeliiche recita/di ‘giorno. 

‘Al Calle Firenze tutto le sore 


rio ‘cala ed intramene 
SRO, ‘5820 


























Dalla Tipografia BELLARDI , -APPIOTTI e GIORSINI 








‘Ricerca 











ail Javbrante Orolo- = VIA DORAGROSSA, N, 32 
sona Marita re ig recto | CAREE DI BUROPA È USCITO IL 
A dea ia. © STASS Of | n tmadeatton site. : CALENDARIO DELLE DIOCESI E DEL CLERO 





DELLE PROVINGIE SETTENTRIONALI 


MANIFATTURA NAZION ALE. pa AREA Ent VIOLA VEcAI ALLA Annata 


MERIDIONALI | DEL REGNO D'ITALIA 
il quale sì spedisco; per; la posta dietro. domanda in Iettora affrancata con- 


GIUSEPPE SDAVE | tento ua vaglia posa di L & O: 0 l'equiralete in francobolli _15Ì 


olferino; N. 17.6 Vie Private, N: 9, tiene un: copioso 























Ta Piazza 





itfmenio di Tarlini itarinti, conle sensa Madroperia, al prezzo di L- © Salute ed energia restituite senza apene, 
!2°1.300, come pure Yardiniéres , Cantoniere a svariaio assortimento cd a iS rsa i i i 
“Hodicaximi prezzi Si'presdono ache ‘Tavoli 6 Gabare!s usati ‘per vida mediante ledelpos faina iene 


‘come nuoti. \ 
Di cont gi bio i ii ei i ita LA REVALENTA -ARABICA 
una grande quantità d'insegne di ferro è di legno, di tutte le di 


Ro scoperta esclusivamente colivala e trasoriata da 
































quaLatà 
SOPRAPPINA 


ouaLITÀ 








‘affine di servire prontamente © senza perdita di tempo , chi sì presenta 
somantar lavoro. ae de i Da BARRY DU BARRY E C: DI-LONDRA 
pi fa ricerca di alcuni giovani sppreadist che sappiano, dar seggio li |’ Guarisce radicalmente 10 cattive digestoni (dispepalo gusti), nauralgio, 
quotare pene E Nn 19 stiichezza abituale, emorroidi, platidole, ventosità,  pélpitazione, | diarrea; 
7 = gonfiezza, capogiro, zufolimento d'ortechi, acidità; pitità, emicrania, nausee 
COSTITUZIONE ‘e Yomiti dopo; pasto ed in'tempo di: gravidanza; dolori; -ortdezze, | granchi, 
, membrane mucose & bile, insoniia, tosse, oppresaione, asma, catarro; 
Bronchite, Ut (Consunzione, erizioni, malinconia, Seperimento diabete, reu: 
| î matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del ‘sarigne; indropisia, ste- 
I lità, fitato bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed. energia. 
Essa 'è pare il corroborante: pei fanciulli ‘deboli e' per le persone di ‘ogni 
l'onore idi mrevenite;ili pubblico di aver contratto tina nuova società’ per la imizza 50 colte il suo prezzo in altri rimedi, 6 costa. meno 
compra o pendio di cavali da sella e da tiro, con cittura in data 1° gen- SR 
1 loro stabilimento è situato in via, del Valentino, N. 5, siae \ 
| onbutania 
barba _il primitivo loro colore, senza, alcuna preparazione nè lavata. Progresso .5 »* » 1750 € 2 pia 
*inminso (successo garantito), E. 5AL184; prfumiere chimico, di rue 1? + n 19 7 » 10 2.6 
de-Buei Paris, — Deposito generale Îper (tutta Italia in Firenze presto L. 2 » » 65 — Nilidieseza = 3 
GOMPAÎRE, ria Tornabuoni; 0, al Regno di Flora. = la ‘Torio acero Ia scatole di latta involto”ia carta stampata col ‘sigillo della”casa Banay 
P Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5. 10 Do Binsiv € O. senza di che non possono essere genuine: 
- ‘Ogni scatola contiene un avrito per l'uso e rego]e)geudrali dietetiche. 
te brevettato In erine Laeroix guarentiscono i _—Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 170,000 
piedi dal freddo e dall'umitità e gli mantengono il loro calore naturale, si certificati di guarigione. 
adattano a qualunque: dimensione di scarpa, otsorrando che la parte ‘del —1Oura N. 51,126 Berlino, b ottobito 1856. 
erino deve toccare il fondo della scarpa. Per womio L. 2 SQ, per dona ! ‘Signore Ho avuto da lungo fempo occasione ditosserrare iui mslati la 
Tanaro Sndueasa salato dela Revaleta Du Barry ed rità curati 0 ripa 


‘spasimi ed infiammazione: di stomaco, dei. visceri, ogni; disordine del fegnto, 
Raimondi Giuseppe detto Barbisino e Crémiewx figlio, hanno età, formando buoni muscoli e soderza di carni. 
I SÒ ; 
3 1/2 libb. fr. 2,50 SIA id; 118510150 
Ss EUX_BUENCS) ACQUA SALLÈS (E, STE tip Lei>; o 
| 12) fi 223 2 
* Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi edalla 2 » " 8— U TA 
e 7 sesta nente ‘Spedizione in provincia contro vaglia postale ‘o biglietti di Banca Na- 
Non più freddo nè umidità ai piedi sett” 
JLe 
‘oll'aumento di cent. 25 al paio si mandano franche di posta 
, — Rivolgere ratori invariabilmente ottenuti, hanno giustfficatò a: ‘uova, ‘ opinione della 














fa tutto Î Regno, pregando d'indicaro la lunghezza del 
laine te 20 AR LO A NEBE La) Vos Nod; sua effcacis, e bon esiterò a confermaria in ogni o&calione che sipresenterà. 
Dottore D'Amarnerns 


Si è pubblicato Membro det [Consigio. Sanitario Reale. 


, i ‘Milano, Santa Margherita, '26 (giugno 1867. — 
5 AGRADA WEDICO CERUREICA ITULHRA ooo a 
er l’anno 1869 DOT i lo ‘autorizzo 4 render biblica talo ‘mia di- 

RIA I de rego Lelio dla guenti CEI Te i I 














‘Medica di Torino, È Gaosoverili Brnxuoca. 
Amme 18. — Indice delle principali materie : BARRY Du B: e ca vis Provsid sd, MISI, 
Dei principali apparecchi contentivi. per Je fratture! delle estremità; dei S'Evin Gporta: Nerina: 
Suofigi slim dal velei o 1 centri norme o. precetti da DEROSITI; Torino, Achino, Vinardi Tagireo, Mando, Potrete, si de 
Vuupaguirai ia tempi idemia ; dei bagui medicinali, naturali .; polo, Coral ole, Zo, Albatti e figli, 3 gné,. Faccio, Giu: 
SA citagoi editi natarli 200; COugi Gegletaia* Opi; Dado) fedoi ‘o Agi, Ver: 


ba, Guberti. =2 Alessahidria, io: ila, (Dot 





lenco) dei difetti fisici e delle malattio che. esimoto dal' servizio. chies, Capus di ela, n 
li empresa gi atte RR DS e cl ore Ga pl ne 
Rassegna terapeutica» diretta specialmento a far convicere rimodi asti: ML Piadeni,iMagni. — Oremona, Feraboli. = Firengei; Catoni, Roberts, Sir 
lo utili,‘0 ‘proposte’ terapeutiche iateressanti e non abbastanza diulgate, ece..\| gnorini. — Fossano, Gerbaldi: — Genova, Carlo Brueza, | Botibella ‘e' 
‘Caletidario' memoriale, per anotazioni giornaliere. Legata in tela ingleso | rini. — Jorga, Méthier. — Lodi, :Moroni. «=! Milano; 
L9ad'oso‘portafogli L. 2 50. — ‘Legata in pelle(o dorata suì fogli L. 3 50 Zanoni, Maaroni e Comp, O. Bonsci 
franca di. posta. Dr Sea a di cometi Sompglino. pi 
‘tentderassero Smpresso in oro il loro nome; LL — Pira otti farmasiat. = Str 7 
Ti ea ione Dro o 
Rirolgere le domande all'editore. Carlo Manfredi , vin Finanze | Bertolino, — Dogliani, L.- Cova. — Giria, G. Graglia. le 




















‘Buda, Brovi 


"tone 




















è N dyTarino. "ia rato, Guetaio Rondi; — Sirena Opal “gift, Ferero. S Intro, 
6 8° numero dell } 
a è n abeiva a 
«ATENEO RELIGIOSO | panca della Piccola» Industria: e Copimercio, 
GIORNALE-1LLUSTRATO 4 


|. Gli Azionisti sono convocati in \Assemble»-generale per jl'giorno 95) cor 
| rente gennaio, aile ore due, nol:locale della-Horss di Commercio; via AMeri, 
Ni; (art. 4 dello Statato) 


Ordine del giorno. 


di istruzione ecclesiastica e. popolare 
contiene quanto segue: 
iagrafia è ritratto uli Monsignor Marongio Arcivescovo ‘di. Cagliari — } 
Dt E i di alan | 
Ha Roteini — L'Abbadia: di Montetassino — Saggio di valoro oratorio di Mon 
Signor Marongio —Bellettiso di libri — Statistica dell'Egitto e della 
tnyinganza — Gronaoa religione —Notizio varie. 
TI prezzo di bbonamento è di: 4@ anne, e di Li 5 50 per sei mesi 
postale ala Dicezione dell'Atenco RA 











Rosa dei Conti. a 

Elezione di Consiglieri in srrogazione di-quelli scadenti d'afticio. 
lo è compasta di Azionisti di naa;meno di 
‘dovranno, almeno due giorni pria l'a duoanza, riti: 
Piazna Carignano; N: 0,10 ngoalelto d'ali; 












‘ciaque; Aziosi: 
‘dalla Sede'della Banca, 
stone" alla seduta (A8t; d1 0 46) 
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POMPE 





per 

OFFICINE, 

GIARDINI 
e 


asciugamenti 





SUBASTA E /GRADUAZIONE 
(@ Pubbl.) 

Sull'initanza di Raviolo Luigi geo- 
metra residonte a Modena, il tribu- 
nale civilo di Pioerolo con! sentenza 
20 ‘novembre 1867 autorizzò la von- 
dita'per rubasta forzata degli stabili 
di proprietà di Raiolo Lorenzo +6 
sideat sullo fini di Stupinigi, e con 
ordinanza’ delllmo sig.. prosidente 
dello) stesso tribunale del 18 dicem 
bre andante; venne per. l'incanto di 
detti stabili, fissata l'udienza nanti lo 
stesso tribunale del 24 febbraio pros- 
simo anno 1h69. 

Tali stabili saraono venduti in sei 
distinti @ separati lot, al prezzo di 

L. 850 quanto al primo lotto; 

1. 1650 ‘al secondo; 

Li. 240 al terzo; 

Li: 1630 al quarto; 

L 790 al' quinto; 

Li. 250 al'sesto 

Detti stabili, situnti in territorio di 
Gavour, consistono in prati, orti, case e 

ti, ai num. di mappa 9817; 4818, 














SBN, NI NdO, agi ao 
"in totale al aro TO, 01 (gir? 
'8,:67;19) quaito al'primo lotto, 
‘e nella regione Fraschet 

Regione Beard, di moppa 8178 
3795 alteno, N. di mappa 379%, 379% 
prato, 13796 campo; 9797 campo al- 
tenato; in totale di are 317, 72 (gi 
nato 0 89) quasto ni toccato (io: 

‘Regione Fraschetti, N. di mappa 
dat ltno 

‘Regione | Fittera Bruciata, N. di 
mappa 5569, bosco, ia totale di are 
31, 57, quanto al terzo lott 

Regione Fraachetti, N, di mapa 
3845, eninpo;. in totale’ di aro 408) 
2 (giornato"7, 4) quanto al quarto 
lotto. 

Ragione Formasto, N. di mappa 
4967, campo in totale nre 148, 
cento una (parl. & giornate, ta: 
volo 86) quanto al quinto lotto. 

Regione Fornasso, N. di muppa 
4970 altox0; in totale. di aro "EA 

(5, 6) manto n sto ed 
Ò lol, e’ aaraono vendi le 
laldimo @ miglior often, I tato 
‘come meglio risulta dal bando venale 
21 cadente mese, 

Pinerolo, 24 dicembre 1868. 

20 Garnier sost. Badano, 


85 AUMENTO DI SESTO 

Ad instanza del sig. Paolo Castiati 
‘a Cortemilia cd a danno del signor 
avvocato Marono Federico dello stesso 
luogo, interdetto, posti-in vendita li 
stabili infradescritti in sei Totti sul 

rezzo di Li, 900 (il 19, di L 250011 

°, di L. 1000 il 9%, ai L 100.114", 
di'L: 800/Îl 3" e dl L 5 il Ge, con 
‘sentenza; di questo tribunalo 90 ora, 
scorso dicembre furono; deliberati, il 
lotto 1 Ernesto Marono pet 
il pre : 5000, ed i lotti 2,99, 
fo, 9 0 0° all diigoll Costanee 
Marono per la complessiva somma 
dita. 20,100, 

Il termine per. fare. l'aumento! del 
séilo Scade col giorno 18 ‘corrente 
‘mese. 

Descrizione dei suddetti stabili 
posti aul territorio di Cortemilia, 

Lotto 1. Corpo li casa civile e ru- 


















































stica posto nell'abitato di Cortemilia 
‘con poco cortile @ giardino, 
Lotto 2. Fini di Cortemila, regiona 
(Carretto, un corpo di cascina, deno- 
ininata Cerretto © vigna sotto, 
ot di campi, vigne. prat rip, 
‘getbido e vivaio con! case. coli 
‘sedime, nin © pozzo d'acqua viva, di 
ettari 8, ne -90, 

Lotto'3. Sulle predette fini di Cor- 
temilia, regione Redimporio, un. pics 
olo ascnoto»cqmposto di bosco cs; 
alagnsto,;xigng, campo e; bosco ro 
ee nie rocche, "di ‘et 
‘9, ‘aro (0. 

‘Lotto #; Giddette' fini di Cortemi» 
Megna Masmagloliia sedi 
dicpiab.i rororh,-.captagai misti con 
Do castagoto utiiro ro. rocca 
ii agi 

Lotto 5. Bu dette fini.) rggione, 
bosco! cistagneto frattifero a ripa 
unita con. sectatoio lentrostante, di 
ettari, oro. 26: 

Lotto 6. Ivi, ripa; cedua di pini, 
quercio © castagni, dì are: 2, 

NB. L'aumento' sui. cinque ultimi 
lotti dovrd farai sulla, somma sud 
delta di L 24,000. 

‘Alba; 1° dol; 1869. 

Carlo, Briath p. e. 
NOMINA DI CURATORE 

Con: decreto primo :cortesite  meso 
del sig: pretore di Fossano, Blongino 
Giuseppe fu Bernardo ;dimorante a 
‘Fossuno, verne nominalo a' curatore 
dell'eredità giacento di Casilla Bianco, 
vedova Olma 0 moglie'in secnido nos: 
20, di Giatomo -Kossi esercente. la 
cantina del Moro, © deceduta ab ju- 
testato in questa città. 





























tt, 
Fossano, 5 gennaio 1509. 
185 ot. Zabaldano cano. 


























i3f AUMENTO DI SESTO 

1 notaio sottoscritto alla residenza 
di Busca, rende noto che con verbale 
dol'& corrente, Paoletti Giuseppe si 
reso deliboratatio della casa, campo 
8 Ì tutto simultenente, siti sul 
territorio di Tarantasca, regioni Ta- 
snere, di aro 68, 14, pel prezzo di 
L. 2650 0 che il termine por faro lo 
namento del: sesto scado col giorno 
19 andante mese. 

Busca, 6 gennaio 1800, 

Noi. Gio. Bongionni. 











iti REINCANTO 
@* Pubbl) 

Avanti il tribunalo civile d'Alba, 
all'adlenza dal medesimo fennta alle 
oto 9 mattina delli 3 febbrmio prc 
Simo venturo; avrà luogo il reiucan 
in seguito ad aumento. dî sesto del 


















Michele fu Giuseppe ri 
niéliano, 

Gi stabili così reincantandi ia ua 
lotto; unico, sono posti sù territorio 
di Monticelli, o. consistono n un 
corpo di casù di quattro camera, can- 
tibia, aîa © prato;\altro prato 0 bosco 
Gigerbido, © sono ‘posti. veneti! sul 
prezzo d'aumento in, L. MII, 

II relativo bando, vonale 2'gennato 
1569 determina lo condizioni «da. cut 
talo vendita è regolata 

Alba, & gennaio 1569. 

Cantalupo p, e. 














198 FALLIMENTO, 
I tribunale civile, d'Alba ft. di 
tribunale di commercio con sua sen 
tenza d'oggi dichiarava ‘il fallimento 
di Viberti Gioanni fu Giuseppe, mer- 
carie sarto în Alba, o destiunta por 
gii commissnio 1 sig. uti 
lello stesso tribunale Filippo Bully 
ordinava l'apposizione dél sigilli, no: 
‘ninaya siudoci. provviserii i signori 
Guglielmo, Fantiua di questa città @ 
Ja) ditta. Ballatoro e;comp. corrente 
iù Torivo, © por la nomina dei sin- 
daci/ defilivi fissava ‘Ja radonanza 
del creditori davanti al prefatà sig. 
giudice: commissario: nella ‘sala dello 
congreghe di questo tribunale per lo 
ore, mattutine del 18 corrente, 

Alba, A gennaio 1858. 

Tn originale manualmente: 
Gay. viot-cano, 

L'originale è munito, della marca 
della registrazione da diro una; stata 
annillata ‘è senso di leggo. 

Per, copia. conforme 
Gay vicoscane. 
‘AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile è. correzionate 
dî ‘Forino con sua sentenza in data 
5 gennaio 1859, pronunciò il delibe: 
ramento degli ‘infradesoritti stabili, 
caduti nella subasta promossa da 
Luigi Ughetti fu Giorgio nato in 
Avigliana © residonto. in Verolengo, 
contro Piovano Eli nbetta ‘0° Clodo: 
v6o Galeazzi a favore del 
prenominato UghettiLtigi por 15000. 

Descrizione degli stabiti 
dituati ii Verolengo. 

1, Corpo. di casa’ nel Capoluogo, 
comp'sto dî tre botteghe ed una roc 
trobottega è cantina al piano terreno, 
quattro camere al. piano superiore; 
cortile chiuso da minro di ciuta con 
porta d'ingresso dalla contrada Vit: 
torio Emaiuale, di aro 2, Bi, cos- 
renti la contrada della stazione, la 
contrada maestra 0 Dalmazzo. Mira: 
belli a due lati, 

_2, Altro corpo, di fabbrica con am 
pio gi ‘îinesso, composto di 
due camere, ua. salone e cantina 
al piavo terreno; due camera © ca- 
merino al piano suporiore, cortile 
chinso da miro di cinta, cori necesso 
dalla contrada della ‘stazione, di are 
1%; 88, coerenti ‘la _ contrada della 
stazione a due Jati, Dalmazzo Mi 
belli, il farmacista Barberis o li fra: 
telli Bianthetto. 

JI termino utilo ner fare laumen'a 
del sesto. scade ‘con tutto, il giorra 
‘20/ corrente: mese. 


Torino, 5 gennaio 1869, 


187 C..Pavarino cane. 
O 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Sull'instanza del signor. Giuseppe 
Gietta esitato in Hari, l'uso 
preti sribunale ciilo di Sniuzzo 
ioanni Battista Gatti specialmente 
#6mmesto, con'atto ‘del ‘8 ‘corrente 
gennaio notificò in ‘conformità del 
disposto dall'art. 181 del codice di 































































proc. civ. alli Giuzoppe o Pietro fra- 
tall Frajre dei fu: Michele, l'ultimo 
i È dol primo 

in Evie, ed 


residenza, dimora 
ignoti, copia autentica della sentenza 
proferta dal prefato tribuaalo civile 
Îl 24 ora passato dicembre’ nella 
casa ivi vertita tra e 
dichiarata 
fato Frajr, aî commit ani tutto 
sig. geometra. Giusoppo Signorile 
PEA 
beni immobili; di ‘cui. nei documenti 
in detta sentenza accennati; e di for- 
marao quindi tre parti eguali, mag: 
dando allo stesso sig. perito di pre: 
iéhtare la sua relazione nella con: 
elleria dello. ‘steso tribunalo fra Î 
termino di giorni 30 dalla data del 
giuramento a. prestarsi avanti l'esten- 
sore della ridetta sentenza. 


Saluzzo, 5 gennaio 1869, 
125, Gonella sost. Alladio p. c 















Torino, Tip: G. Favalo/a C. 





